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PIANIFICAZIONE DISCIPLINARE   DI MATEMATICA
Prof: Ugo Mario Garzia
Classe Seconda A
U.A. n° 1                            Titolo:       I “ Razionali”                        Tempi:Ottobre/Gennaio
      Competenze

· Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite  e sa argomentare grazie anche ad attività laboratoriali.

· Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione  e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito
Obiettivi di apprendimento
· Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, e razionali)  quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti.
· Dare stime approssimate per il risultato di una operazione, anche per controllare la plausibilità di un calcolo già fatto.

· Rappresentare numeri conosciuti sulla retta

· Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica

· Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni

· Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi

·  Eseguire le operazioni con i numeri razionali in forma decimale 
· Riconoscere i quadrati perfetti.

· Estrarre la radice quadrata di un numero
Contenuti  

· I numeri razionali assoluti

· Operazioni con le frazioni

· Numeri misti

· Potenze di frazioni

· Espressioni con le frazioni

· Frazioni e numeri decimali

· Operazioni con numeri decimali finiti

· Numeri decimali periodici

· Rappresentazione grafica di numeri razionali

· I numeri reali assoluti

· I quadrati perfetti

· Radice quadrata di un quadrato perfetto

· Radice quadrata approssimata

· Estrazione della radice di un quadrato perfetto

· Numeri irrazionali

Standard  
· Operare, opportunamente guidato,con i numeri razionali
· .Acquisire  un metodo di lavoro per la risoluzione di semplici situazioni problematiche.

· Acquisire  un metodo di lavoro per la risoluzione di situazioni problematiche anche complesse.
U.A.n°2                                 Titolo.”Le figure geometriche       Tempi:Ottobre/Gennaio
Competenze
· Assumere un atteggiamento positivo rispetto alla materia ed apprendere come gli strumenti matematici siano utili in molte situazioni per operare nella realtà
      Obiettivi di apprendimento
· Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri

· Riprodurre figure geometriche.

· Calcolare aree e perimetri delle principali figure piane

· Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.

Contenuti  

· I quadrilateri e le loro caratteristiche

· I trapezi

· I parallelogrammi (rettangoli, rombi, quadrati e relative proprietà)

· Equiestensione delle figure piane

· Le misure di superficie

· Area del rettangolo,quadrato,rombo, trapezio
· Area del triangolo

  
Standard
· Calcolare aree e perimetri delle figure piane opportunamente guidato
· Calcolare aree e perimetri delle figure piane in modo adeguato
· Calcolare aree e perimetri delle figure piane in situazioni problematiche, anche complesse, in modo corretto e  consapevole.

        U.A.n°3                            Titolo.” Relazioni e Funzioni”    Tempi:Febbraio/Maggio     

           Competenze 
· Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione  e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito
     Obiettivi di apprendimento
· Costruire interpretare e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà

· Esprimere la relazione di proporzionalità

      Contenuti  

· I rapporti

· Rapporti tra grandezze omogenee e non omogenee

· Proporzioni e relative proprietà
· Calcolo del termine incognito di una proporzione

· Applicazioni delle proprietà

· Rappresentazioni grafiche delle grandezze, proporzionalità diretta ed inversa
· Cenni al concetto di funzione

· Problemi del tre semplice e del tre composto

· Percentuale, interesse, sconto

         Standard
· Opera con le proporzioni opportunamente guidato
· Risolve situazioni problematiche applicando le proporzioni

· Risolve situazioni problematiche, anche complesse, producendo formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi
U.A.n°4                            Titolo.” Il Teorema di Pitagora”    Tempi:Febbraio/Maggio     
Competenze

· Consolidare le conoscenze teoriche acquisite, riconoscere forme e risolvere problemi di vario genere analizzando la situazione e trovando le soluzioni più efficaci
Obiettivi di apprendimento
· Conoscere il teorema di. Pitagora e le sue applicazioni
· Riconoscere figure piane simili e ridurle in scala
· Saper applicare i teoremi di Euclide
Contenuti 
· Il teorema di Pitagora

· Applicazione alle principali figure piane

· Congruenza di figure piane

· Le trasformazioni isometriche( traslazione e rotazione)

· La simmetria centrale e assiale

· Assi di simmetria

· La similitudine

· Poligoni simili

· I criteri di similitudine

· I teoremi di Euclide

· Perimetri e aree di figure simili

· Teorema di Talete

      Standard
· Applica il teorema di Pitagora, opportunamente guidato

· Risolve situazioni problematiche applicando i teoremi appresi

· Risolve situazioni problematiche,anche complesse, producendo soluzioni corrette, scelte tra altre possibili, in modo consapevole.

Metodi

La lezione frontale si userà solo come approccio comunicativo.

Si partirà dalle esperienze degli alunni con il metodo induttivo, integrato da quello deduttivo che favorirà lo sviluppo ed il rafforzamento delle capacità di osservazione, riflessione, analisi, sintesi.

Si lascerà ampio spazio alla produzione individuale dei singoli alunni, perché possano esprimere il meglio di sé nelle varie discipline,per poter intervenire con una azione mirata di recupero o di potenziamento individuali.

Si terrà conto dell’importanza che riveste educativamente il lavorare per gruppi. 

Questo servirà per operare didatticamente in base ai livelli di apprendimento ,il che offrirà,anche ai meno abili,la possibilità di emergere e salvaguardare chi è più motivato e capace,in modo tale da fornire o potenziare le chiavi interpretative disciplinari

Mezzi e strumenti
· Libri di testo
· Computer 
· Fruizione e produzione di mappe concettuali
· Grafici e tabelle
Verifiche:
· Le prove di verifica saranno varie e frequenti, saranno personalizzate, ovvero somministrate per gruppi di livello e serviranno principalmente ad accertare la progressione nel processo di apprendimento e di formazione dell’alunno, nonché la validità del metodo utilizzato.
· Esse saranno effettuate attraverso interrogazioni, esercitazioni scritte, schede; questionari del tipo vero o falso, o a risposta multipla ,chiusa o aperta; elaborati di gruppo, produzioni multimediali, colloqui e discussioni, dialoghi guidati.
Valutazioni:
Le valutazioni saranno desunte dalle osservazioni sistematiche che si baseranno sulle conoscenze specifiche dei contenuti proposti e sulle abilità acquisite da ciascun alunno sul piano della capacità di comprensione, di applicazione, di analisi, di sintesi, tenendo presenti gli obiettivi declinati per gruppi di livello. Sarà  nostro compito precipuo abituare gli allievi all’autovalutazione facilitando il dialogo, favorendo la comunicazione e così, verificando il processo di apprendimento.
Qualiano……..                                                          Il coordinatore

                 Prof .Ugo Mario Garzia
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